
t : 
PAG. 6 l'Unità ECONOMIA E LAVORO Giovedì 3 settembre 1981 

Si enfta nel merito delle scelte economiche ma il zoveì'tio ancora non sceglie 
> * ; • ' 

nodi da sciogliere 
Convocati stamane i presidenti dell'ENEL e dell'ENI - Nuovo progetto del ministro 
delle finanze Formica per TIRPEF con meno aliquote - L'AGIP smentisce le difficoltà 

ROMA — La riunione del 
ministri sull'economia tenu
ta ieri mattina a Palazzo; 

Chigi si è svolta sotto il se-; 
gno della recessione: calo : 

dell'8% per la produzione in
dustriale, stagnazione di 
quella agro-alimentare (e 
conseguenti deficit con Te-
stero), caduta dei consumi 
che manda «in rosso» interi 
settori industriali e grandi 
imprese. Di qui l'affermazio
ne, fatta circolare in via uffi
ciosa, che il bilancio dello 
Stato per 1*82 non prevede 
una nuova «stretta»; i tassi 
d'interesse non dovrebbero 
salire; determinati investi
menti saranno aumentati e 
sollecitati. 
DISAVANZO — La cifra di 65 
mila miliardi per il disavan
zo 1982 viene attribuita a un 
•inventario di esigenze di 
massima». Il taglio di 10-15 ; 
mila miliardi di spesa ncm- ; 
meno viene smentito né con-. 
fermato, pur dando per certo 
che si chiederà comunque di -
ridurre previdenza e servizi ' 
sanitari. La ragione di que
sta vaghezza si capisce: il go
verno non ha ancora, né pare : 
in grado di assegnarsi, un o-
biettivo di crescita della pro
duzione e una manovra fi-. 
scale che solleciti — o sco
raggi — determinate forme 
di impiego del reddito. Gli ef

fetti della recessione econo
mica fanno paura ma non si 
decide di abbandonare l'ipo
tesi di «sviluppo zero», non si ; 

precisa dove e cerne «rilan
ciare». ' 
INFLAZIONE — Viene con
fermato che il governo in
tende definire un «tettò» d'in
flazione ma, al tempo stesso, 
non vuole fissare egli stesso 
tale obiettivo. Pretenderebbe 
che questo risultasse «dagli 
impegni delle parti sociali», 
in pratica dall'accettazione 
sindacale di una «politica e-
conomica globale» al buio. 
Una volta che le «parti socia- -
li» avessero fissato quel limi
te, il governo lo considere
rebbe puramente «Indicati
vo» (come dire che vuole x\-. 
scuotere oggi senza impegno 
a pagare domani). Vi sono e-
sempi concreti che illustrano 
la pericolosità e l'equivoco di 
questa condotta 
TARIFFE — Nella riunione 
odierna sulle tariffe ritorne
rà sul tavolo l'aumento del 
16% sull'energia elettrica. 
Ingiustificato sul piano della 
politica economica — il go
verno chiede agli altri di mo
derare i prezzi: deve dare an
che l'esempio — l'aumento 
della tariffa elettrica non ha 
spiegazione oggettiva nell* 
andamento dei prezzi del 
combustibili acquistati dall' 

ENEL, d'è stato il caro-dol
laro ma anche questo ha rag- -
giunto un livello oltre il qua- ' 
le non si prevede, oggi, possa 
andare di molto. D'altra par- • 
te 1 costi dell'ENEL aurnen- " 
tano per la folle politica di 
«sconti» tariffari alla grande 
industria e : indebitamento 
ad oltranza: su questo punto 
si deve cambiare linea. > ' 

' Il consiglio ' di ammini
strazione dell'AGIP-ENI, so- : 
cletà pubblica che rifornisce 
il 40% del mercato petrolife
ro italiano, ha respinto ieri la 
speculazione sul disavanzo 
di 125 miliardi emerso nei 
primi sei mesi dell'anno. Lo -
attribuisce a situazioni eco- . 
nomiche specifiche, in via di < 
superamento, con possibilità 
di recupero integrale entro 
l'anno. Vi è dunque lo spazio > 
per una consistente tregua 
dei prezzi amministrati. • ' ; 
mrEF — Il ministro Formi
ca sta elaborando proposte 
di modifica dell'imposta sul. 
reddito, da cui derivano le ; 
trattenute in busta paga, 
molto diverse dal predeces
sore Reviglio. Si parla di ri
duzione degli scaglioni di 
imposta da 33 a 11; di aliquo
ta del 18% alla partenza an
ziché 10%; di nuove detra
zioni per i redditi bossi; di 
una aliquota massima del 
60% anziché del 72%. L'e

senzione da imposta per la 
parte di salario o stipendio 
rispondente ai bisogni essen
ziali delle famiglie richiede 
una modifica profonda. Giu
dicheremo sur fatti. L'entra
ta dello Stato non può essere 
diminuita ma è assurdo dire 
.— come è stato fatto ancora 
ieri — che la perequazione 
dcll'IRPEF «dipenderà dall' 
atteggiamento globale dei 
sindacati». Le confederazioni 
sindacali faranno la loro 
parte ma la Costituzione ri
serva esplicitamente al Par
lamento 11 giudizio sull'os
servanza del princìpi di equi
tà e progressività nell'Impo
sizione. 

L'entrata statale non può 
essere diminuita ma noi ve-

; diamo oggi che il prelievo sui 
salari è aumentato del 32% 
nei primi sei mesi e quello 
sui redditi di capitale del
l'I 1% (vale a dire: stante l'in
flazione del 22%, il prelievo 
sui redditi di capitale è dimi
nuito). Cosa significa «politi
ca economica globale» se 
non, anzitutto, coerenza nel 
ripartire lo sforzo economico 
necessario? La mancanza di 
una politica di perequazione 
dello sforzo tributario rende 
poco credibile l'iniziativa del 
governo. 

r. s. 

Già fallito il piano Mar cor a 
Il PC I: proposte inadeg 
Aumentati i prezzi all'ingrosso e cambiate le etichette nei supermercati - Oggi il ministro dell'industria 
incontra commercianti e industriali - Per i comunisti è necessaria una manovra di controllo a più vasto raggio 

ROMA — Burro e parmigiano, all'ingrosso, sono già aumen
tati. Nel supermercati alimentari della SMA (una grande ca
tena alimentare legata alla Rinascente), a Milano, le com
messe erano ieri mobilitate a sovrapporre nuove etichette, 
con prezzi più «convenienti» su tutti i prodotti. Iniziative ana
loghe sono annunciate In altre citta italiane. Sul «paniere 
autorcgolamentato», insomma, che le categorie commerciali 
dovrebbero presentare oggi al ministro dell'Industria Marco-
ra, insomma, qualcuno sta già «facendo la cresta». 

Mentre anche ieri piovevano critiche a non finire sul pro
getto, Marcora riconfermava di voler presentare al consiglio 
dei ministri di domani la sua relazione finale sulla «lotta al 
carovita». Ma se quello descritto sopra è il comportamento 
della grande distribuzione e dei mercati all'ingrosso, c'è poco 
da stare allegri. L'autoregolamentazione, per i consumatori, 
avrà un solo, preoccupante nome: rincari ingiustificati e pre
ventivi (che, certo, poi, possono anche rimanere bloccati per 
due o tre mesi). 

Ma anche la CISL lombarda, con una lunga dichiarazione 
diffusa ieri, mette i punti interrogativi sul battage pubblicita
rio riservato all'iniziativa di Marcora. Quanti prodotti, e qua
li, potranno avere l'onore di poter davvero incidere sul caro-
prezzi? E chi potrà davvero controllare questa «autodiscipli
na»? A questo proposito, anche i Comuni sono preoccupati. 
Un conto sono le iniziative che molti di loro hanno preso In 
passato per calmierare gruppi di prodotti insieme ai com
mercianti, un altro è fare del vigili urbani la «guardia arma
ta» di un fumoso progetto governativo. E questi gruppi di 
prodotti, che dovrebbero variare provincia per provincia, sa
rebbero sottoposti ai comitati provinciali prezzi che sono da 
tempo, e unanimemente, dichiarati inefficienti (per non dire 
pericolosi). Anche Giorgio Benvenuto — come altri sindacali
sti — ha espresso ieri il timore che «tutta la manovra rischi di 
ridursi ad una bolla di sapone», almeno stando alle anticipa
zioni date finora. . . . 

Vedremo oggi le conclusioni. Ma Intanto non va dimentica
to che, nelle stesse ore in cui riceveva cordialmente commer
cianti e industriali, Marcora rilanciava alleagénzle le richie
ste del 16% in più per le tariffe elettriche. È il caso di dire: a 
che gioco giochiamo? -

Per la siderurgia adesso il ministro 
chiede credito a sindacati e banche 

* J J orti: si ce 
caos, ma non 
per gli scioperi 
Mezzanotte (Filt-Cgil) replica a Balza
mo - Confermato: 1*11 hotel e bar chiusi 

ROMA — Ancora sui trasporti. Dopo il ministro Di Glesi 
(una estate tutto sommato abbastanza tranquilla — ha 
detto sostanzialmente — grazie anche all'autoregola
mentazione che ha retto bene) è intervenuto ieri sulla 
questione il titolare del dicastero dei Trasporti, fon. Bal
zarne C'è, ha detto in una intervista, uno stato di «intolle
rabile caos nei trasporti». E ha aggiunto: «Non si può più 
andare avanti così». • • •• " • 

«Difficile dar torto» al ministro Balzamo ha detto il 
compagno Sergio Mezzanotte, segretario della Filt-Cgil. 
Preoccupante e invece il fatto che il ministro sembri o-
rientato «a ricercare il rimedio in una direzione sbaglia
ta». Infatti — a giudizio del compagno Mezzanotte — 
«convinto com'è che l'origine del male sia la microconflit
tualità», Balzamo, «torna a suonare il tasto della regola
mentazione del diritto di sciopero». 

Se veramente si vuole «affrontare di petto» la crisi dei 
trasporti occorre — dice il segretario della Filt-Cgil — 
mettere mano «in primo luogo ai problemi di struttura del 
settore». Sul versante del conflitti sociali, infatti, Ce da 
rilevare (lo ha fatto, come dicevamo, anche irministro Di 
Giesi esprimendo un giudizio positivo) che l'autoregola
mentazione che i sindacati confederali si sono dati ha 
funzionato perfettamente. Ce stato qualche episodio (è il _ 
caso degli scioperi degli autonomi sui traghetti in servizio 
sullo stretto di Messina) che ha turbato la tregua di ago
sto. 

In ogni caso — dice Mezzanotte — anche le organizza
zioni autonome «hanno di fatto seguito la linea di com
portamento dei sindacati confederali*. In che direzione. 
quindi, vanno ricercate le soluzioni alla crisi del settore? 
. Balzamo ha annunciato la prossima convocazione di 
una «conferenza triangolare» con carattere marcatamen
te «operativo». Ben venga, è il commento del dirigente 
della Filt, purché non faccia la fine della conferenza na
zionale dei trasporti del 1978 che, lamenta lo stesso mini
stro, è rimasta lettera morta. Ciò che occorre sono fatti: il 
piano nazionale dei trasporti, la riforma delle FS, quella 
delle gestioni portuali, il piano degli aeroporti, ecc. 

Alcune domande. Quanto tempo dovrà passare prima 
che si risolva la vertenza del trasporto aereo (piloti, tecni
ci di volo)? Quando si pensa di chiudere la vertenza con
trattuale dei ferrovieri? Con che spirito ci si appresta al 
rinnovo dei contratti degli autoferrotranvieri e del tra
sporto merci? Dalle risposte che si avranno — conclude 
Mezzanotte — «si misurerà la volontà del governo e delle 
altre controparti di darsi, esse sì, un codice di comporta
mento che i sindacati già hanno e rispettano*. 
- E la questione non riguarda solo i trasporti. Ad esemplo 

nella vertenza turismo il governo continua a tenersi fuori 
o quasi. I lavoratori del settore, attraverso i loro sindaca
ti, hanno fatto sapere la loro disponibilità a riprendere il 
negoziato, confermando però la decisione dello sciopero 
nazionale per l'I 1 settembre. 

i. g. 

ROMA — Adesso De Miche-
lis chiede una apertura di 
credito per la politica che il 
ministero delle Partecipazio
ni statali attua per la sideni-
rìga pubblica. Prima - coi 
giornalisti, poi direttamente 
con 1 rappresentanti sinda
cali, il ministro ha tracciato 
un quadro a tinte fosche del
le attuali condizioni finan
ziarie della Flnsider (la fi
nanziaria del gruppo), per 
poi lanciare una sorta di ap
pello: senza l'attivo sostegno 
delle forze politiche, del si
stema bancario e delle orga
nizzazioni dei lavoratori — 
ha detto — la situazione del 
gruppo diventerebbe senza 
sbocco e, a quel punto, la sola 
alternativa sarebbe un dra
stico ridimensionamento. 

Alternativa a cosa? De Mi-
chelis è arrivato al ministero 
con la copia del piano della 
Finslder sotto braccio. È 1' 
ennesima versione, ha am
messo di fronte allo scettici
smo dei giornalisti, ma ora 
occorre stringere, arrivare al 
confronto di merito sui suoi 
contenuti prima che sia pre
sentato al CIPI, entro il gior
no 20. E cosi il ministro si è 
costruito anche un alibi per 

il sorprendente rinvio dell'
assemblea Italslder è stato 
imposto — questa la tardiva 
e poco convincente giustifi
cazione —?p^J;.discutere ir 
piano; eòi sindacati e coni.té" 
altre fòrze scKJlàÌi/compresi'1 
sindaci delle citta siderurgi
che (convocati al ministero 
per mercoledì prossimo). 

Ma anche il ministro sa 
che il problema vero è quello 
di tradurre in misure concre
te le esigenze finanziarie. 
«Nessuna azienda può regge
re—ha riconosciuto De Mi-
cnells — quando deve preoc
cuparsi esclusivamente di 
raccattare i soldi necessari 
per pagare all'ultimo giorno 
salari e stipendi». A questa 
situazione si è arrivati per 1* 
assenza di interventi pubbli
ci, per le esasperanti lentezze 
burocratiche oltre che per I* 
incapacità politica .di co
struire un piano, Industriale 
e finanziario, adeguato alla 
complessità della crisi. Ce 
stata, sì, la solita ammissio
ne, ma subito il richiamo a 
salvare il salvabile. 

< Lo stesso ministro, però, 
ha pòche certezze sulle que
stioni finanziarie. Nel corso 

dell'incontro coi giornalisti 
ha indicato tre possibili va-
riabiliXa prima deriva dalle ( 

'_ripercussioni che l'esitò della ' 
"manòvra per il rientro dell*' 
Inflazione avrà sullo sceria-

: rio internazionale. La secon
da riguarda i mezzi finanzia
ri che Io Stato metterà a di
sposizione, visto che il plano 
di luglio della Finslder chiè
deva per la ricapitalizzazione 
2.000 miliardi In più del pre
visto: ed è una scelta — ha 
precisato De Michelis — di 
politica economica, che ri
guarda l'intero governo. In
fine, resta una incognita la 
risposta del sistema banca
rio interno e internazionale: 
ora la Flnsider può contare 
su 2.000 miliardi, solo che 11 
decreto del governo comin
cerà a produrre i suoi effetu 
dopo 3-4 mesi, sempre a cau
sa del tempi burocratici; re
sta un problema di liquidità, 
per una cifra che si aggira 
sui 1.300 miliardi, ed è evi
dente che senza un polmone 
finanziario il gruppo side
rurgico pubblico correrà In 
quest'arco di tempo nuovi ri
schi di asfissia^ 

Le banche, si sa, hanno 

sempre meno fiducia nelle 
capacità dei gruppo di risol
levarsi, ed ha un bel dire il 
ministrò che questo atteg
giamento prende dt mira u-
nicamente. l'impresa i Italsb-: 
der, perché l'attuale situa
zione del gruppo è determi
nata anche — se non soprat
tutto — dalle titubanze dell' 
.intervento pubblico, oltre 
che dalle manovre di potere 
all'interno del gruppo e della 
finanziaria. E poi, c'è ancora 
da conquistare il consenso 
della CEE che ha pur sempre 
In mano un potere di veto. 

Il nodo, dunque, è ancora 
politico. E il ministro stenta 
a scioglierlo adeguatamente. 
Cosà l'invito ai sindacati a 
chiudere al più presto la ver
tenza con ritalsider appare 
senza garanzie. 11 ministro, è 
vero, ha assicurato che I pro
blemi di occupazione che si 
pongono (9.100 unità in me
no) possono essere risolti 
non col licenziamenti bensì 
con una parziale riduzione 
del turn-over. Il rischio, pe
rò, è che I problemi da risol
vere subito siano, al solito, 
solo quelli dell'occupazione. 

p-c 
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le cMini» non si vendono pia 
Innocenti vicino ni collnsso 
MILANO — Si va inasprendo 
la vertenza alla Nuova Inno
centi. Ieri, per il secondo gior-
nofcoraecutivo gli oltre 700 la
voratori della linea di mon
taggio della Mini (che erano 
stati sospesi giorni fa da De 
Tomaso) non ninno trovato i 
capellini da timbrare all'en
trata dello stabilimento. Neil' 

assemblea generale si sono de
cise otto ore di sciopero in tutti 
i reparti. 

ieri, quindi, c'è stalo 
•doperò per Unterà 
nello fiobUinKiito di 
te per ricorrere la 
^ ^ ^ U ^ ^ A ^ aB^ é̂̂ ^»^«^» f̂t̂ «^«ld*»^B«AÉV^«*fl»À W 

reparto veiiucnvura. i 
tori chiedono. infatti. r*ppli-
caxione dei riposi di 15 minuti. 

Decine di aziende cercano capitali 
La Borsa ha iniziato settembre con un ribasso - L'operazione Gemina-Montedison 

nel 

ROMA — La borsa valori ha 
iniziato settembre con un ri
basso che varia fra il 2% dei 
principali titoli dell'industria 
e l*I.6o% di una società che è 
tipico bersaglio della specula
zione «patrimoniale». le «Gè-. 
nerali». • Più venditori che 
compratori, dunque, dopo la 
cura ricostituente del sostegno 
fatto dagli istituti bancari du- • 
rame tutto il mese di agosto. 
D'altra pane negli ambienti : 
della Commissione di control
lo (CONSOB) non sì è per ora 
disposti ad agevolare una ri
presa puramente fittizia: ven--
gono mantenuti il deposito del 
30% per i contratti di acquisto 
a termine e del 70% sul valore 
delle operazioni di vendita a 
termine. 

EMISSIONI — Proprio il gior
no prima erano stati pubbli
cizzati alcuni dati sull'acquisto 
del 17% delle azioni Montedi-
son proprietà dello Stato da 
parte dei nuovi controllori 
della società «Gemina» (FI-
DIS-F1AT 16.67% della Gemi
na. Mediobanca 13.34%: Inve-
st-Bonomi U. 11%: SW I-Or lan
dò 4.45%: Pirelli e C. 4.45%). 
La «Gemina* pagherà il 17.1% 
della Montedison 80 miliardi 6 
milioni e 600 mila lire, pari a 
circa 330 lire per azione (il 
presso comprende una di iasio
ne dì pagamento di due mesi). 
Per •Mediobsnca» il valore 
reale sarebbe 300 lire circa. 

Lo Staio avrebbe venduto a 
minor presso per ragioni poli-
tico-idoologidteLo afono pio. 

nuotf «rioni*.*!* 

zione all'aumento del capitale 
Montedison per 640 miliardi e 
395 milioni. Si tratta di una 
partecipazione pro-quota ocu
latamente minimizzata: i «cin
que» hanno acquistato meno 
del 51% di «Gemina» (il 49.98% 
è in mano ad altri azionisti). 
cioè giusto quanto basta a con
trollarla senza intralci: a sua 
volta «Gemina» sottoscriverà il 
17.1% dell'emisfione in tutto 
106 miliardi. Chi ricapitalizze
rà dunque la Montedison che 
ha effettivamente bisogno di 
un migliaio di miliardi per ri
lanciarsi nella chimica? L'in
gresso dei «cinque* e la priva
tizzazione hanno mutato la se
de del controllo ma lasciano 
immutato il problema della ri
capitalizzazione che toccherà 
atto Stato (ai contribuenti) ed 
alle banche (i pìccoli rispar
miatori) affrontare di tasca 
propria. -
MCArTTAUZZAZIONI — Si 
continua a parlare molto dei 
quattromila miliardi di au
menti di capitale aaonario 
programmati ma tutte le emis
sioni più cospicue restano di
pendenti da determinati ap
porti del contribuente. L'e
missione di duemila miliardi 
di obbligazioni autorizzate al-
URI sembrano destinati a 
sbloccare, con la 
zione di ItaWdtr-
ouerU SIP-STET(tO0 ntiliartJi 
di aumento del capitale 
deliberati Im dal 15 «e» 

» e i l 

della Gemina: 193 miliardi 
Seguono la SNIA-Viscosa con 
125 miliardi e la Pirelli Spa 
con 28 miliardi. Gli altri au
menti programmati sono una 
trentina, hanno origine in una 
varietà di scopi — distribuzio
ne di profìtti con azioni gratui
te. adeguamento ai nuovi va
lori inflazionati, utilizzo del 
patrimonio — ed usano di più 
nuovi strumenti come le «azio
ni di risparmio» (con interesse . 
garantito ma senza diritto di 
voto) e le «obbligazioni con
vertibili in azioni» (i cui frutti 
sono esentati da imposte y. -
GIOCO FISCALE — La di
scriminazione fiscale a favore 
di determinati impieghi di ri
sparmio. ed a spèse di altre 
forme di reddito, è alla base di 
importanti movimenti di capi
tale in questo momento. Il •ri
lancio» di settembre, cui sono 

rie, si appoggia sul progetto di > 
prorogare le esenzioni di im
posta sui redditi delle obbliga
zioni, ottenere una «Visentini' 
bis» per la rivalutazione dei 
uautnami esente da imposte la 
più larga possibile, ottenere 
detonazioni sulle azioni. Il go
verno si trova di fronte a deci
sioni politiche importanti. La 
diversità di trattamento fra ti
pi di reddito — a favore dei 

" - guadagnati» (di 
a 
(di Uvero)— vie

più a sondo, 

venga da impieghi azionari 
tramite fondi comuni di inve
stimento ò fondi pensione, ma 
non. mettiamo, conferito di
rettamente a una società coo
perativa: cioè purché il rispar
mio venga messo a disposizio
ne di determinati intermedia
ri finanziari, ceduto ih gestio
ne a determinati centri di po
tere. ; 

RISPARMIO — n -Mondo» 
scrive che ci sarebbe in Italia 
un ««0110 del risparmio», dal 
27% al 23%: ma nessun paese 
industrializzato, eccetto forse 
"il Giappone, ha un risparmio 
effettivo pari al 23% del reddi
to nazionale! 

Infatti non riusciamo ad im
piegare produttivamente il 
23% del reddito (gli investi
menti industriali ne» supera
no il 12-13% annuo*, d o che 
conta è la parte impiegata in 
forme produttive: sarebbe del 
tutto inutile. eitretut>a.che la 
percentuale di rispaniuo au
menti sopra un reddito sta
gnante o in dùn mozione. Sor
ge dì qui la «priorità* di atti 
politici qualificanti, quali la ri-
forma del diritto societario, sia 
attraverso rspfwicazione della 
Quarta direttiva CEE in modo 
adeguato alla realtà italiana. 
sia riformando la legislazione 
sulle società cooperative in 
modo da garantire 

la M i m i «fcl 

ROMA— •L'aumento dei -. 
prezzi e delle tariffe colpisce 
duramente le condizióni di 
vita dei lavoratori italiani. U 
iniziativa del governo contro 
l'aumento dei prezzi è senz' 
altro un fatto importante. Mi 
pare, però, fhe di fronte alla 
.situazione italiana così grave 
e. preoccupante, essa, oltre 
che tardiva, sia del tutto ina- . 
deguata'. 
. Guido Cappelloni, respon- • 

sabile del settore Ceti Medi 
del PCI, sintetizza così il giu
dizio sulla «maratona» del mi
nistro dell'Industria Marcora 
per ottenere un «paniere» di 
prezzi - autocontrollati. Cap
pelloni ha tra le mani il testo -
del manifesto che il PCI dif
fonderà in tutta Italia. Titolo: 
«Difendiamo il tenore di vita 
delle famiglie italiane». -
• Noi pensiamo — spiega 
Cappelloni — che le profonde 
preoccupazioni dei lavoratori 
italiani per i pericoli di peg
gioramento delle loro condì-, 
zioni di vita siano ampia
mente giustificate. Anche 
perché, tra l'altro, l'inflazio
ne, oltre a determinare gravi 
ingiustizie sociali,: compro
mette le possibilità di risana
mento e sviluppo dell'econo
mia. L'intervento governativo 
non affronta le cause profon
de del costante'aumento dei-
prezzi, si presenta con carat
teristiche di estrema provvi-. 
sorietà, non risolve il proble
ma delta ; mancanza , degli. • 
strumenti necessari per sta
bilire pubblicamente quali so
no i fattori che concorrono al
ta formazione dei prezzi in 
base ai costi reali». 

Un giudizio totalmente ne- ; 
gativo? ;A ' -•" •-•'•''-

•Se l'intervento governati
vo dovesse limitarsi a quanto 
preannunciato esso appari
rebbe, sèmpre più un'iniziati
va di tipo prevalentemente 
propagandistico, tesa soprat^} 
tutto a condizionare la trat-. 
tativa che si sta sviluppando 
conile parti sociali ed Jn par
ticolare con i sindacati dei la
voratori». •. . , 

L'alternativa all'autorego
lamentazione, dicono alcuni, 
potrebbe essere soloun blocco -
dei prezzi.-. . ••- ^ 

•Noi comunisti non abbia' 
mo mai proposto un blocco 
dei prezzi. Quello che occorre 

Cappelloni: 

subito gli 
strumenti 
di controllo 
è una gestione attenta dei li
velli dei prezzi in relazione 
all'andamento reale dei costi, 
sia in ascesa che in ribasso, e 
alle vicende del mercato in
terno e internazionale. Oc
corre in sostanza dotarsi di 
una regolamentazione dei 
prezzi come uno degli stru
menti da utilizzare per un'a
deguata > guida dell'econo
mia». -;•'..! • • •••' •••• J ,;. >•:!-

Riforma del CIP, dunque... 
- *Sì, uno strumento impor-

' lance di controllo dei prezzi si 
avrebbe se si approvasse la 
legge di riforma del comitato 
interministeriale prezzi. Se
condo la nostra proposta — 

' ma anche secondò quella del 
PSl — sarebbe possibile assi
curare la . trasparenza del 
processo di formaiione dei 
prezzi^ conoscere l'andamen
to dei costi reali, realizzare 
accordi di programma tra 
produttori e commercianti, 
avviare azioni concordate tra 
taro, sui livelli e su eventuali 
aumenti determinati da cau
se reali e chiaramente verifi
cabili». w-':>v" '•-,':'. *w»-_ 

'Per tutto ciò — prosegue 
Cappelloni — occorre un isti
tuto di aliatisi dei prezzi e dei 

. consumi da porre sótto la vi-

. gilanza della presidenza del 
Consigliatila quale in tal mo-, 
do sarebbe^ assicurata una,cq-^ 
nqscenza 'immediata' dei ' fé-,-
nomeni che te consentirebbe 
di intervenire tempestiva
mente». •. 

E i tempi di questa iniziati
va? •...-•• 

'Questa riforma potrebbe 
essere approvta dal Senato 
entro un mese, ma non va a-
vanti, nonostante sia iscritta 
all'ordine del giorno della 

-. commissione industria e affa

ri costituzionali fin dall'ini
zio della legislatura, perché 
governo e maggioranza ne 
hanno sempre impedito la di
scussione, nonostante fa sol
lecitazione della commissio- • 
ne industria della Camera dei 
deputati contenuta in una • 
mozione approvata nel marzo 
dello scorso anno. Ciò mi pare 
confermila valutazione criti
ca che prima ho espresso sul
l'attuale iniziativa governati
va». 

Ma nel manifesto parlate. 
anche d'altro, per esempio di 
una legge sul commercio... 

'Si Con tempi certamente 
non . altrettanto brevi ma 
neanche lunghissimi dovreb
be essere approvata la legge 
di ristrutturazione dell'at
tuale rete distributiva che è 
causa anch'essa di inefficien
za e di scarsa produttività. Il 
PCI già da tempo ha presen-

; tato un progetto di lehhe; al
trettanto ha fatto, successi
vamente, il PSL Ma atten-

. diamo ancora, nonostante i 
ripetuti impegni, il progetto 

. governativo». .:-.•-••:.-. :T . 
Con quali conseguenze? ' 

. 'Questi ritardi,-fra l'altro, 
impediscono di affrontare la : 
questione dei prezzi àmmini- ' 
strati. Pensiamo infatti che-
solo superandoli sarà possibi
le procedere ad una riduzione 
ai beni essenziali del pacchet
to di tali prezzi e al toro ade
guamento periodico ai costi 
reati Ritengo infine urgente 
la definizione di un piano na
zionale di ristrutturazione e 
potenziamento, specie nel 

'• Mezzogiorno, dei mercati all' 
i ingrosso». '•'•• ?•<• ••'•••:-., 

- Ma questa politica ha biso^ 
gno di solide alleanze... 

»Una linea di intervènto 
,. strutturale e di riforme certo 

riceverebbe una forte solleci-
tazione qualora su di èssa si 
delermmasse'òiQ larga con-
vergénz'a tra consumatori è ò-~ 
perditóri dèlta, produzione e 

• del commercio. Per. quanto ci 
riguarda, intensificheremo il 
nostro sforzo per far sì che ta-, 
le linea vada concretamente 

- avanti, salvaguardando gli 
interessi dei consumatori e lo 
sviluppo di sane imprese pro
duttive e commerciati». ; 
! Nadia Tarantini 

invia i 
ROMA — Il ministro del Tesoro, Andreatta ha 
disposto l'invio di militari di leva (si parla di 
circa 150 per ora) in alcune tesorerie provinciali 
(da esse dipende fra l'altro il pagamento degli 
stipendi e delle pensioni dei pubblici dipenden
ti) del Nord (Genova, Milano, Venezia ) e nel 
centro elettronico di Bologna. Dovrebbero 
«tamponare» alla men peggio le gravi carenze 
che in queste sedi (non sano le sole) si sono 
determinate negli ultimi tempL 

La Federazione unitaria degli statali ha rin
novato anche ieri la sua protesta per il provve-

i nelle Tesorerie 
dimento e ne ha sollecitato la revoca. Quella di 
Andreatta è — ci ha dettò il compagno Più, 
segretario di settore delia: Funzione pubblica 
Cgil — «una decisione gravissima che costitui
sce oltretutto un precedente dalle conseguenze 
imprevedibili nella pubblica amministrazione». 
- Non solo, infatti, si inviano militari a sopperi

re ai guasti provocati dalla mancata riforma 
delle tesorerie che il sindacato chiede da alme
no dieci anni, ma — ha aggiunto — si «intervie
ne unilateralmente anche su materie (occupa
zione e organizzazione del lavoro) tradizional- : 
mente assegnate alla contrattazione». . . r • - ; -

r. •. 
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Dovete spedire 
^j&*x nella Repubblica 
lS8<T DemocraticaTedesca? 

con Gondrand, naturalmente. 

Il 1 gennaio 1981 è entrato in vi
gore l'accordo di collaborazione 
fra la GONDRAND S.N.T. S.p.A. 
e la VEB DEUTRANS di Berlino, 
spedizioniere di Stato della Re
pubblica Democratica Tedesca; 
esso consente di caricare in Ita
lia su automezzi tedeschi merci 
per tutte le località della R.D.T., 
con qualsiasi modalità dì résa, 
senza trasbordi. 
Compito precipuo della GON
DRAND S.N.T. S.p.A. è quello di 
coordinare e gestire la movi
mentazione degli automezzi 
VEB DEUTRANS in Italia, assi

curando il tempestivo sdogana
mento delie m$rci, lo scarico ed 
il ricarico degli automezzi. 
La GONDRAND S.N.T; S.p.A. cu
ra altresì ogni altro tipo di spe
dizione per la R.D.T., sia per fer
rovia che via aerea. 
Per informazioni rivolgetevi a: 
GONDRAND S.N.T. S.p.A., Dire
zione Generale/area Est Europa 
• tei. (02) 864251 - int. 173 - telex 
334659 • oppure alla succursale 
Gondrand più vicina. •. • .. 
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